
 
 
 

Prot. n.2363/2012/LG/bd                                                        Palermo 13 agosto 2012 
 
 

All’Assessore Regionale alla Salute 
Regione Siciliana 

 
Al Presidente C.d.A. 

Al Collegio dei Sindaci 
Fondazione H.S.R. Giglio – Cefalù 

 
Al Direttore Generale ASP – Palermo 

 
Al Sig. Sindaco del 
Comune di Cefalù 

 
e, p.c. A tutti i Lavoratori 

Fondazione H.S.R. Giglio – Cefalù 
 

Agli Organi di Stampa 
 
 

Oggetto: Interruzione dell'attività operatoria Ospedale Giglio - San Raffaele di Cefalù. 
 

Desta quantomeno perplessità, leggere la nota a firma del Direttore Sanitario della 
Fondazione Giglio-San Raffaele, con la quale si comunica la chiusura dei blocchi operatori 
del Presidio Ospedaliero dall’11 al 24 agosto 2012!!!sospendendo di fatto tutta l’attività 
chirurgica in un momento di possibile considerevole aumento della richiesta legata alla 
presenza di una popolazione quadruplicata per le presenze di flussi turistici dall’Italia e 
dall’Estero e senza aver attivato alcuna procedura di programmazione con la Direzione 
Generale dell’ASP Palermo. 

 
La nota si conclude chiedendo la “consueta comprensione e collaborazione” , come 

se questo modo di procedere fosse la normalità e non una decisione straordinaria ed 
unilaterale che priva i Cittadini dell’assistenza chirurgica erogata da un polo chirurgico di 
riferimento strategico e di eccellenza. 

 
Ancora una volta la Direzione della Fondazione assume decisioni fuori da ogni 

possibile comprensione, chiudere i blocchi operatori in questo periodo rappresenta una scelta 
inconcepibile ed inaccettabile che mette a rischio la tutela della salute dei Cittadini e gli sforzi 
messi in campo in questi anni per elevare la Sanità Siciliana a livelli di qualità e sicurezza di 
assoluta eccellenza. 



 
Il metodo scelto che non tiene conto del contesto organizzativo territoriale, dimostra 

come i vertici della Fondazione sono avulsi dal sistema Sanitario Regionale e ritengono di 
gestire una struttura ospedaliera privata senza rendere conto del loro operato, dimenticando 
che sono a totale finanziamento pubblico e regolati dalle leggi e ordinamenti della Regione 
Sicilia. 

 
 
La CISL FP Palermo, da ultimo con nota prot. n.2263/2012/LG/bd, del 30 luglio u.s., da 

tempo aveva denunciato le difficoltà e le criticità rilevate nella gestione della Fondazione 
sollecitando alle SS. LL. un autorevole intervento per trovare soluzioni condivise onde 
consentire di superare le difficoltà immediate e l'attivazione di percorsi per la realizzazione di 
progetti duraturi. 

 
Alla luce di quanto accaduto appare di assoluta rilevanza un intervento immediato ed 

autorevole da parte dell'Assessore Regionale alla Salute e del Direttore Generale dell'ASP 
Palermo, per la riattivazione dei gruppi operatori e nel breve periodo un tavolo che coinvolga 
le SS. LL. e le OO. SS. per la risoluzione definitiva delle problematiche gestionali ed 
organizzative 

 

 


